
È
cominciata la XV edizione di “Prospetti-
va Dante”, la rassegna dedicata al Poeta, 
come sempre promossa dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ravenna con la 
direzione scientifica dell'Accademia del-

la Crusca, che fino a domenica 20 settembre 
porta a Ravenna studiosi, scrittori,  artisti  e 
musicisti. Dopo gli appuntamenti inaugurali 
di mercoledì, il programma prosegue ai Chio-
stri Danteschi, accanto alla Tomba di Dante, 
con un calendario che intreccia divulgazione, 
teatro e musica. Tutti gli eventi sono a ingres-

so libero fino a esaurimento posti. Giovedì 17 
alle 17,30 sarà dedicato un omaggio a Virginio 
Gazzolo,  decano  degli  interpreti  danteschi  
scomparso ad agosto. Il pubblico potrà ascol-
tare la registrazione della sua lettura del canto 
XXXIII del Paradiso. A seguire sarà protagoni-
sta la chef Chiara Pavan, che guida un risto-
rante stella Michelin e Stella Verde ed è stata 
ospite speciale a Masterchef. Parlerà di cuci-
na e sostenibilità. Alle 21 la serata sarà dedica-
ta a San Francesco con Roberto Mercadini, 
impegnato sul Cantico delle creature, e padre 
Egidio Monzani, che presenterà L’altro Fran-
cesco. Venerdì 18, alle 17,30, sarà inaugurata la 
mostra fotografica di Giampiero Corelli, dedi-
cata alle persone che portano oggi in Italia il 
nome Dante (box a fianco). Seguirà l’incontro 
con Raffaele Pinto, docente all’Università di 
Barcellona, dedicato a Giorno e notte nella 
Commedia. Alle 21, ai Musei Byron e del Risor-
gimento, spazio alla Profezia di Dante di By-

ron nella traduzione di Lorenzo Da Ponte,  
con letture e musica.
Sabato 19 alle 17,30 si parlerà di Dante e musi-
ca contemporanea con Lorenzo Veglia, Giaco-
mo Venara e il musicista Anzj con Non solo 
rap: citazioni da Dante e strategie della speri-
mentazione musicale. In serata, alle 21, sarà 
consegnato il Premio Musica e Parole a Da-
niele Silvestri. La conclusione della rassegna 
sarà domenica 20 settembre alle 11 con il gior-
nalista e scrittore Aldo Cazzullo, che in  Da 
Dante al Rinascimento, accompagnerà il pub-
blico in un viaggio attraverso la cultura e la lin-
gua italiana, da Dante fino a Leonardo e Mi-
chelangelo. A chiudere il festival, subito dopo, 
sarà quindi la consegna del Premio Dante-Ra-
venna a Riccardo Muti, riconoscimento che 
celebra il suo impegno nella valorizzazione 
dell’opera italiana e nel rapporto tra musica, 
parola e teatro. In caso di pioggia gli appunta-
menti saranno trasferiti al Teatro Alighieri.

M
oriva  esattamente  50  
anni fa un uomo singo-
lare,  per  attitudini  e  
versatilità:  sacerdote,  
professore,  letterato,  

scrittore, critico, poeta. Accade-
va alle 22,15 di lunedì 27 set-
tembre 1976 nella sua stanzet-
ta di via Sant’Invenzio, a Pavia. 
Era don Cesare Angelini, nato il 
2 agosto 1886 ad Albuzzano di 
Pavia: «prete-poeta, candido di 
capelli e di animo, pieno di lu-
ce negli  occhi  e nella  mente,  
uno di quei preti ai quali po-
trebbe  confessarsi  anche  chi  
non avesse fede»,  scriveva di  
lui Giuseppe Prezzolini. Appro-
dò a Cesena a 24 anni, fresco 
sacerdote,  nel  1910,  subito  
chiamato da Giovanni Cazzani 
– anch’egli pavese, già suo pro-
fessore – vescovo di Cesena dal 
5 agosto 1904: che lo volle do-
cente al Ginnasio in Seminario 
e segretario personale. Vi rima-
se per un quinquennio e fu an-
che un apprezzato collaborato-

re del Corriere Cesenate, che di-
venne palestra delle sue prime 
‘uscite’ letterarie. Don Cesare 
“s’innamorò” di Cesena: edifi-
cato dalla vicinanza a un gran-
de pastore (è in corso il proces-
so di beatificazione di monsi-
gnor Cazzani),  ricordò «i  fre-
quenti incontri nel suo studio 
addossato al seminario, le pas-
seggiate fatte insieme verso le 
colline di Celincordia, che face-
vano da fondale alla piccola cit-
tà, e le visite al Monte dei Bene-
dettini e al colle dei Cappucci-
ni».  Conobbe  Renato Serra  –  
che definì «poeta della critica» 
– in Malatestiana, lo ammirò e 
se ne fece discepolo. Nel luglio 
1915, al termine dell’anno sco-
lastico, rientrò a Pavia, in quan-
to Cazzani il 15 dicembre 1914 
era stato trasferito a Cremona. 
Fu a lungo stimato rettore del 
Collegio  universitario  Borro-
meo, instaurò assidui rapporti 
con le più eminenti personali-
tà letterarie e divenne uno dei 

più acuti e apprezzati lettori di 
Alessandro Manzoni, cui dedi-
cò numerose pagine.
L’affetto per la nostra Città fu 
imperituro: «Non posso dimen-
ticare quello che fu Cesena per 
me, con monsignor Cazzani e 
Renato Serra: fu la mia Univer-
sità,  che  non  ne  ebbi  altre».  
Molto interessanti gli scritti per 
il Corriere Cesenate. Fra i vari 
contributi, merita citare l’ode 
Alla Madonna del Popolo vene-
rata nella Cattedrale pubblica-
ta in prima pagina il 20 aprile 
1912. Così come la lettera che 
Angelini scrisse a don Antonio 
Benini (1884-1939) l’indomani 
della tragica morte di Serra sul 
Podgora (20 luglio 1915), pub-
blicata  il  31  luglio  seguente:  
«Serra non era solo un uomo 
d’ingegno e di cultura squisita, 
come ce n’è tanti, oggi, in Ita-
lia. Egli aveva dei doni di sensi-
bilità che forse lui solo,  oggi,  
possedeva. Penso alla sua fre-
sca e deliziosa natura di poeta; 

a certa miracolosa intuizione 
nell’assaggio dell’arte; alla sua 
facoltà  di  commozione,  alla  
grazia ch’era diffusa su le sue 
labbra;  alla  gratitudine  della  
sua prosa così viva e lieta che lo 
faceva uno degli  scrittori  più 
belli  e  saporiti.  Penso all’alta  
spiritualità  ch’era  nell’animo  
suo e che gli permise di com-
prendere intera quest’ora di di-
sciplina e di sacrificio». Inoltre: 
Pasqua  d’Oltremare  (6  aprile  
1912); Canto di Risurrezione (6 
aprile  1912);  La  vigilia  della  
Madre (21 dicembre 1912); La 
benedizione delle case (22 mar-
zo 1913); Episodio di una vita 
(25 dicembre 1913); Un’antolo-
gia cristiana (24 gennaio 1914); 
Il professor Cazzani, ricordi di 
uno  scolaro  (1  novembre  
1914); La passeggiata di Celin-
cordia (7 novembre 1914);  Al 
camposanto  (14  novembre  
1914); Le lettere di Renato Serra 
(5  dicembre  1914);  “Novella”  
(24 dicembre 1914). Già  in  

questi  esordi  cesenati,  per  
quanto ancora letterariamente 
acerbi, Angelini si mostra «fi-
nissimo descrittore di paesag-
gi, evocatore di stati d’animo 
d’una religiosità resa idillica da 
una contemplazione assidua e 
meravigliata della natura». Col 
tempo «il suo interesse e la vali-
dità  di  scrittore  consistono  
nell’eleganza sottile e precisa 
del suo stile, nella sua parola 
ammorbidita  e  pure  intensa,  
nella grazia con cui sa precisa-
re sentimenti, notazioni d’am-
biente e di paese estremamen-
te labili e ardui a essere fissati 
senza che se ne perda il delica-

to sapore». Così Angelini – so-
no  ancora  parole  di  Giorgio  
Bàrberi Squarotti (1929-2017), 
uno dei  più  autorevoli  critici  
letterari del XX secolo – diviene 
«critico acuto e sicuro, di un gu-
sto attento e vivace e le sue ope-
re sul Manzoni e su alcuni poe-
ti del Novecento hanno un im-
portante posto nella critica let-
teraria contemporanea». Ave-
va scritto in Autunno (e altre 
stagioni):  «Sulla  mia  tomba,  
portatemi tanti fiori settembri-
ni». Impossibilitati a farlo mate-
rialmente, ottemperiamo spiri-
tualmente e con gratitudine.

Marino Mengozzi

Don Cesare Angelini, in una foto dell’epoca

Rassegna. Fino a domenica incontri, musica e spettacoli. Premio a Riccardo Muti

«Prospettiva Dante» entra nel vivo a Ravenna

Venerdì 18 settembre, alle 17 ai Chiostri 
Danteschi, sarà inaugurata la mostra “Io 
sono Dante”, progetto fotografico di 
Giampiero Corelli. Il fotografo ha 
incontrato persone che in tutta Italia 
portano il nome Dante, meno di 70 mila, 
per raccontare attraverso i loro volti e le 
loro storie il legame con il Poeta. Tra le 
14 immagini di persone che portano il 
nome del Poeta anche il direttore di 
Medici con l’Africa Cuamm, don Carraro. 
Un viaggio tra identità, memoria e 
quotidianità, per scoprire quanto Dante 
continui a essere una presenza viva nella 
vita di chi ne porta il nome. Le fotografie 
sono state realizzate a Ravenna e 
provincia, ma anche a Firenze e Venezia.

Foto. Nel nome del Poeta

In memoria di don Angelini
prete-poeta, cesenate d’affetto

Ricorrenze. Cinquant’anni fa moriva il sacerdote scrittore
segretario di mons. Cazzani e collaboratore del Correre Cesenate

V
enerdì 18, sabato 19 e 
domenica 20 settembre il 
Complesso dell’Osservanza di 
Brisighella ospita la sesta 
edizione del Festival dei 

Cammini in Romagna, promosso da 
Comune e Pro loco di Brisighella in 
collaborazione con gli Amici 
dell’Osservanza e diverse realtà del 
territorio. La manifestazione 
propone un programma dedicato al 
turismo lento, alla valorizzazione dei 
percorsi storici e naturali e alla 
cultura dell’accoglienza, con 
escursioni, incontri, mostre, 
spettacoli, concerti e iniziative 
gastronomiche. Il Festival si apre 
venerdì 18 settembre alle 18.45 nel 
refettorio dell’Osservanza con i saluti 
istituzionali e l’inaugurazione 
ufficiale. Alle 19 concerto 

dell’ensemble di mandolini e chitarre 
del conservatorio “C. Pollini” di 
Padova. Alle 20, nel Chiostro dei 
Novizi, è in programma Dietro le 
quinte, rappresentazione che unisce 
balletto e recitazione con Enrica 
Piancastelli dell’associazione Ordine 
della Torre. 
Sabato 19 il programma inizia alle 9 
al Parco dell’Osservanza con il 
Natural Healing Yoga, e alla stessa 
ora partirà un’escursione guidata tra 
le colline brisighellesi, i calanchi, la 
grotta Tanaccia e i vigneti. Alle 7,30 
partirà da San Cassiano 
un’escursione sull’Alta Via dei Parchi, 
a cura di Trekking Italia, con arrivo a 
Brisighella alle 8,17. Alle 10,30 Silvia 
Mordini condurrà una passeggiata 
storica nel borgo. Nel pomeriggio, 
alle 15,30, il laboratorio L’essenza di 

Annetta sarà dedicato a erbe, tisane e 
sali aromatici. Alle 18, nel Refettorio, 
inaugurazione della mostra Geografie 
della materia, dedicata a scultura e 
mosaico contemporanei. Alle 19 
meditazione al tramonto al Parco 
dell’Osservanza e alle 21 Parlami 
d’amore Mariù, concerto del 
Nicoletta Fabbri Jazz Quartet.
Domenica 20 si parte alle 9 con il 
Natural Healing Yoga del Respiro, 
seguito alle 10 da una lezione di 
Nordic Walking. Alla stessa ora, nel 
Refettorio, il convegno Un territorio 
da vivere e scoprire proporrà un 
confronto sulle esperienze di 
pellegrinaggio e cammino nei 
territori locali. Alle 10.30 trekking 
verso il Rifugio Cà Carnè, nel Parco 
regionale della Vena del gesso 
romagnola. Alle 15.30 visita guidata 

alla Chiesa e al Convento 
dell’Osservanza, mentre alle 17, nel 
Refettorio, Una camminata 
all’inferno vedrà la voce di Giovanni 
Tonelli accompagnata dall’arpa 
celtica di Marta Celli. Sempre alle 17, 
alla Dolina Faenza-Cà Carnè, il 
concerto Brasil della rassegna 
Recondite Armonie. La chiusura è 
prevista alle 20. Durante il Festival 
saranno presenti punto ristoro e 
mercatini , attivi venerdì e sabato 
dalle 17 alle 22 e domenica dalle 12 
alle 20.

Giovedì 17 settembre alle 
18, al Museo d'arte Lercaro di 
Bologna, in via Riva di Reno 
57, è in programma 
l’inaugurazione di Sorella Arte 
- San Francesco tra medioevo e 
contemporaneo, un nuovo 
progetto artistico incentrato 
sulla figura di San Francesco, 
che mette in dialogo arte 
medievale e arte 
contemporanea per indagare 
attraverso prospettive diverse 
la ricchezza del tema 
francescano. La mostra, a cura 
di Mark D’Apuzzo, Pasquale 
Fameli, Giovanni Gardini e 
Fabio Massaccesi, è realizzata 
in collaborazione con il 
Museo civico medievale. 
Per l'occasione sono stati 
concessi prestiti mirati anche 
da altre istituzioni cittadine, 
come il MAMbo.

Turismo lento. Weekend tra natura, cultura e scoperta del territorio

A Brisighella il Festival dei cammini
Sorella Arte

V
enerdì 18, sabato 19 e 
domenica 20 settembre il 
Complesso dell’Osservanza di 
Brisighella ospita la sesta 
edizione del Festival dei 

Cammini in Romagna, promosso 
da Comune e Pro loco di Brisighella 
in collaborazione con gli Amici 
dell’Osservanza e diverse realtà del 
territorio. La manifestazione 
propone un programma dedicato al 
turismo lento, alla valorizzazione 
dei percorsi storici e naturali e alla 
cultura dell’accoglienza, con 
escursioni, incontri, mostre, 
spettacoli, concerti e iniziative 
gastronomiche. Il Festival si apre 
venerdì 18 settembre alle 18.45 nel 
refettorio dell’Osservanza con i 
saluti istituzionali e l’inaugurazione 
ufficiale. Alle 19 concerto 
dell’ensemble di mandolini e 

chitarre del conservatorio “C. 
Pollini” di Padova. Alle 20, nel 
Chiostro dei Novizi, è in programma 
Dietro le quinte, rappresentazione 
che unisce balletto e recitazione con 
Enrica Piancastelli dell’associazione 
Ordine della Torre. 
Sabato 19 il programma inizia alle 9 
al Parco dell’Osservanza con il 
Natural Healing Yoga, e alla stessa 
ora partirà un’escursione guidata 
tra le colline brisighellesi, i calanchi, 
la grotta Tanaccia e i vigneti. Sempre 
alle 9, partirà da San Cassiano 
un’escursione sull’Alta via dei 
parchi a cura di Trekking Italia; 
ritrovo alle 8.10 in stazione FS a 
Brisighella per prendere il treno fino 
a S. Cassiano. Alle 10.30 Silvia 
Mordini condurrà una passeggiata 
storica nel borgo. Nel pomeriggio, 
alle 15,30, il laboratorio L’essenza di 

Annetta sarà dedicato a erbe, tisane 
e sali aromatici. Alle 18, nel 
Refettorio, inaugurazione della 
mostra Geografie della materia, 
dedicata a scultura e mosaico 
contemporanei. Alle 19 
meditazione al tramonto al Parco 
dell’Osservanza e alle 21 Parlami 
d’amore Mariù, concerto del 
Nicoletta Fabbri Jazz Quartet.
Domenica 20 si parte alle 9 con il 
Natural Healing Yoga del Respiro, 
seguito alle 10 da una lezione di 
Nordic Walking. Alla stessa ora, nel 
Refettorio, il convegno Un territorio 
da vivere e scoprire proporrà un 
confronto sulle esperienze di 
pellegrinaggio e cammino nei 
territori locali. Alle 10.30 trekking 
verso il Rifugio Cà Carnè, nel Parco 
regionale della Vena del gesso 
romagnola. Alle 15.30 visita guidata 

alla Chiesa e al Convento 
dell’Osservanza, mentre alle 17, nel 
Refettorio, Una camminata 
all’inferno vedrà la voce di Giovanni 
Tonelli accompagnata dall’arpa 
celtica di Marta Celli. Sempre alle 
17, alla Dolina Faenza-Cà Carnè, il 
concerto Brasil della rassegna 
Recondite Armonie. La chiusura è 
prevista alle 20. 
Durante il Festival saranno presenti 
punto ristoro e mercatini , attivi 
venerdì e sabato dalle 17 alle 22 e 
domenica dalle 12 alle 20.

Giovedì 17 settembre alle 
18, al Museo d'arte Lercaro di 
Bologna, in via Riva di Reno 
57, è in programma 
l’inaugurazione di Sorella Arte 
- San Francesco tra medioevo e 
contemporaneo, un nuovo 
progetto artistico incentrato 
sulla figura di San Francesco, 
che mette in dialogo arte 
medievale e arte 
contemporanea per indagare 
attraverso prospettive diverse 
la ricchezza del tema 
francescano. La mostra, a cura 
di Mark D’Apuzzo, Pasquale 
Fameli, Giovanni Gardini e 
Fabio Massaccesi, è realizzata 
in collaborazione con il 
Museo civico medievale. 
Per l'occasione sono stati 
concessi prestiti mirati anche 
da altre istituzioni cittadine, 
come il Mambo.

Turismo lento. Weekend tra natura, cultura e scoperta del territorio

A Brisighella il Festival dei cammini
Sorella Arte
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